
di Sabrina Tomè

Nuove accuse contro North
East Services, l’azienda control-
lata da Compiano e finita nel
mirino della Procura per pre-
sunte violazioni nella gestione
del serviziodi trasportovalori e
nella tenuta dei registri di viag-
gio. Stando alla ricostruzione
fornitadal capo servizi della so-
cietà alla polizia amministrati-
va che ha condotto l’inchiesta,
le irregolarità sarebbero state a
conoscenzadei vertici e daque-
sti, di fatto, incoraggiate. Il di-
pendente ha sostenuto di aver
più volte informato il dirigente
FilippoSilvestri dell’insufficien-
za dimezzi e di uomini a fronte
dell’ingente quantità di valori
da trasportare su più furgoni,
con riferimento in particolare
al prelievo e deposito in Banca
d’Italia . La risposta? In un caso
-ha riferito l’uomo-gli fudetto
di arrangiarsi, in un altro che
doveva fare «quello che ti dico
io». Il caposervizio ha inoltre
precisato di non essere stato a
conoscenza dei dettagli relativi
alla prescrizioni di sicurezza
impartite dal questore. Norme,
queste, di cui invece doveva es-
sere informato per poter svol-
gere adeguatamente il suo ruo-
lo.Ruolocheprevede lavisione
inviaesclusivadegli itineraridi
viaggio del denaro e la conse-
guentepredisposizionedei sin-
goli itinerari (i cosiddetti fogli
di viaggio) con assegnazione di
mezzi ed equipaggio. A questo
punto, utilizzando un sistema
elettronico, il caposervizio de-
ve inoltrare l’itinerario alla que-
stura amezzoposta elettronica
certificata; il sistema telemati-
co indica sul modulo destinato
alla polizia, i codici identificati-
vi relativi all’importo massimo
trasportato dal mezzo. Il mec-
canismo così strutturato do-
vrebbe garantire l’assoluta tra-
sparenzadelle operazioni. Tan-
to che il caposervizio - sempre
secondo la sua ricostruzione -
fa presente a Silvestri che, a
causa del passaggio in Banca
d’Italia, il calcolo automatico
dei massimali trasportati dai

singolimezzi in ciascun itinera-
rio, evidenzia una quantità di
valori trasportati che poi deve
essere segnalata in questura.
La risposta di Silvestri? «Disse
che allora avrebbe fatti modifi-
care il programma informatico
», dichiara il caposervizio senti-
to dagli investigatori. Il dipen-
dente sostiene di essersi suc-
cessivamente accorto cheman-
cava l’indicazione della Banca
d’Italia su uno degli itinerari
predisposti per l’invio alla que-
stura.L’uomoaffermadiaverlo
segnalato a Silvestri il qualche
lo avrebbe tranquillizzato di-
cendo che andava bene così e

che se la sarebbe vista lui. Si
tratta di dichiarazioni la cui
fondatezzadovrà ora essere ve-
rificatadallaProcurache,dopo
aver ricevuto la relazione della
questura, ha aperto un’inchie-
sta iscrivendo nel registro degli
indagati sia Silvestri che il presi-
dente della società Luigi Com-
pianocon l’accusadi averdisat-
teso le prescrizioni della licen-
za di pubblica sicurezza rila-
sciata dal prefetto. Nel corso
delle prossime settimane gli in-
quirenti sentiranno le diverse
parti in causa. Per la polizia
nonci sonodubbi: le violazioni
ci sono state e laNorthEast Ser-

vices pur di assicurare a tutti i
costi i trasporti nellaMarca, ef-
fettuava consegne e prelievi di
denaro presso la Banca d’Italia
superando il limite di 3 milioni
di euro (in tal senso ci sarebbe
anche la testimonianza di una
cassiera dell’istituto di credi-
to); limite oltre il quale i viaggi
devono essere espressamente
autorizzati dal questore cheob-
bliga l’istituto di vigilanza a uti-
lizzarealtri furgonidi scorta. Le
somme di denaro sarebbero
state invece trasportate senza
autorizzazione e in tal modo si
sarebbero messi a rischio sia i
dipendenti che i cittadini.

Erano specializzatenel borseg-
gio delle anziane che andava-
no al mercato. Due bulgare e
una tredicenne connazionale
individuavano infatti le loro
vittime sugli autobus e alla pri-
ma occasione buona colpiva-
no.Avevanogiàmessoasegno
colpi a Padova e a Mestre. Ora
avevanodeciso di venire aTre-
viso. Nelle ultime settimane il
numero di segnalazioni ai ca-
rabinieri erano aumentate.Le
tre sono state fermate in segui-
to ad un blitz messo a segno
daicarabinieri inborghese.
Prendevanodimira le anzia-

ne sole, le distraevano, faceva-
no finta di appoggiarsi a loro
per derubarle del portafogli.

Era questa la tecnica utilizzata
da un gruppetto di donne bul-
gare, fermate sabato dai cara-
binieri lungo la linea 1 dell'
Actt: si tratta di due bulgare,
una 31enne ed una 23enne,
già arrestate qualche mese fa
per gli stessi reati. Ad essere
fermata anche una 13enne
che le due donne stavano ini-
ziando all'arte del borseggio:
per lei è scattato il trasferimen-
to in un centro di prima acco-
glienza equindi il riaffidamen-
to allamadre. Il gruppo era già
riuscito, in pochiminuti, a de-
rubaredel portafogli due trevi-
giane 79enne ed una 74enne;
le straniere non potevano im-
maginare che proprio sabato i

carabinieri avevano messo in
atto un servizio di controllo
straordinario degli autobus.
Le ladre sono state colte sul fat-
tomentre ilmezzo era in sosta

neipressidiportaSanTomaso
e portate in caserma: per le
due maggiorenni è scattato
l'arresto. Attualmente si trova-
nonel carceredellaGiudecca.

SONO DUE BULGARE, AGIVANO CON UNA TREDICENNE

Arrestate le borseggiatrici delle anziane almercato

Lebulgare in azione in un autobus aPadova

North East, dipendente accusa Silvestri
Il caposervizio: «Segnalai il problema dei grossi valori, mi disse che avrebbe fatto modificare il programma informatico»

Un furgone dellaNorth East Services di Treviso

L’INCHIESTA SULLA COMPIANO » TRASPORTI IRREGOLARI

Una verifica interna per ac-
certare la correttezza della
gestione: l’ha annunciata
North East Services in una
nota diffusa ieri e firmata dai
propri legali sottolineando
inoltre che eventuali respon-
sabilità non sono dell’orga-
nizzazione,ma soltanto indi-
viduali.
«Con riferimento alle di-

chiarazioni apparse sulla
stampa si informache le ano-
malie ed eventuali responsa-
bilità riscontrate dalla Que-
sturadiTreviso,perquantoè
da leggere sugli organi di in-
formazione, nel corsodi veri-
fiche effettuate presso la no-
stra filialediTreviso, sonoda
attribuirsi non all’organizza-
zionecomplessivadell’azien-
damaa responsabilità indivi-
duali».
E’ quanto si legge nella no-

ta di North East Services spa
firmata dall’avvocato Massi-
moMalvestio con riferimen-
to appunto all’indagine della
Questura che ha contestato
alla società facente capo a
Compiano irregolarità nella

gestione del servizio di tra-
sportovalori.
Prosegue la nota di Nes:

«Comunque nessun fatto è
stato contestato alla società
e nel momento in cui si rice-
verà una rituale contestazio-
ne si procederà a formulare
leeventuali controdeduzioni
nelle formedovute».
La relazione della polizia

amministrativadellaQuestu-
ra è stata trasmessa alla Pro-
cura che sul caso dovrà ora
fare luce sentendo tutte le
parti in causa. A questo pro-
posito è stata aperta un’in-
chiesta.
I legali di North East Servi-

ces contano dunque di illu-
strareneldettaglio lapropria
versionedei fatti direttamen-
teagli inquirenti.
La nota chiude con l’an-

nunciodi accertamenti inter-
ni alla North East Services:
«La società ha avviato ogni
opportuna attività al fine di
garantire ed ulteriormente
verificare la correttezza e la
responsabilità della gestio-
ne». (s.t.)

L’AZIENDA: verifica interna

«Eventuali responsabilità
sono soltanto individuali»

LaQuesturadi Treviso ha condotto le indagini
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